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Esempio di due gabbie a tre moduli sovrapposte
Il coniglio è un animale molto adat-

tabile e le soluzioni per allevarlo corret-
tamente sono molteplici. Tra le diverse 
opportunità, quella che qui vi proponia-
mo (di semplice applicazione e adotta-
bile per tutte le razze di coniglio) con-
sente di soddisfare le esigenze compor-
tamentali di questo animale e di garan-
tirne il benessere, il che si ripercuote po-
sitivamente anche sulla sua salute e sul-
l’ottenimento di carni di qualità.

LE ESIGENZE DEL CONIGLIO 

Prima di passare alla descrizione del 
sistema di allevamento proposto in que-
sto articolo è importante evidenziare i 
fattori che favoriscono il benessere del 
coniglio in cattività. 

Innanzi tutto è fondamentale nel rico-
vero la presenza di una zona buia dove il 
coniglio possa rifugiarsi. Una parte del ri-
covero deve quindi essere oscurata e può 
svolgere così anche la funzione di nido. 

Altra esigenza importante di questo 
animale è quella di potersi alzare in piedi 
e sdraiare. A tale scopo l’altezza del rico-
vero non deve essere inferiore a 50 cm e 
almeno un lato dello stesso deve misurare 
anch’esso non meno di 50 centimetri.

Il coniglio ha anche bisogno di un po’ 
di spazio per poter compiere movimen-
ti di andata e ritorno e quindi una parte 
del ricovero dev’essere, per quanto pos-
sibile, libera da attrezzature. 

Infi ne è utile la presenza di una zo-
na dove il coniglio possa sostare, ade-
rendo con il corpo alle pareti per sentirsi 
così maggiormente protetto. Allo scopo 
è suffi ciente una pedana, larga 15 cm e 
posizionata a circa 30 cm di altezza.

COME È FATTA UNA GABBIA 
A TRE MODULI 

Componenti fondamentali delle gab-
bie per conigli che qui vi proponiamo 
sono delle strutture in plastica rigida con 
bordo rialzato come, per esempio, i fon-
di delle borse sportive dismesse, che mi-
surano cm 30-50×50-70 di base × cm 15 
di altezza a seconda dei modelli (indi-
cati con d nella fi gura a lato). Un fondo 
gabbia di questo tipo rende molto facili 
le operazioni periodiche di pulizia.

Gabbie «fai da te» a più moduli 
per l’allevamento del coniglio

Vi proponiamo di allevare i conigli in gabbie, che voi stessi potete allestire, costituite da una struttura 
portante in legno e da fondi di plastica dismessi (per esempio quelli delle borse sportive). 

Per assecondare il ciclo di riproduzione di una coniglia sono necessarie due gabbie, anche sovrapposte

Due gabbie (1 
e 2) sovrappo-
ste costituite da una 
struttura in legno dimen-
sionata perfettamente per 
contenere tre moduli ciascuna (A, 
B, C, costituiti da fondi di plastica 
di colore verde): A-modulo nido oscura-
to con sportelli pieni, B-C-moduli aperti con 
sportello in rete (nel modulo centrale lo sportello 
è stato solo abbozzato per rendere più visibile il dise-
gno). Per i particolari delle attrezzature si veda la foto qui sotto 
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Primo piano dei due moduli B e C con sportello in rete (a) che lascia entra-
re luce e aria: ogni modulo è separato dall’altro da un pannello di legno (b) 
provvisto di apertura (c) per il passaggio dei conigli. Si notano anche i fondi 
di plastica (d) e tutte le attrezzature necessarie: pedana per la sosta dei coni-
gli (e), mangiatoia (f), abbeveratoio (g), rastrelliere per fi eno e verdure (h). Il 
modulo A, qui non ripreso, è oscurato da uno sportello pieno in quanto fun-
ge da nido (vedi disegno in alto); in questo modulo non ci sono attrezzature 
(il fondo di plastica è coperto da un’abbondante strato di paglia)
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Esempio di gestione dell’allevamento di una coniglia con due gabbie a moduli

Prima settimana di aprile - La co-
niglia viene messa nella prima 
gabbia (1). Dopo qualche giorno 
di ambientamento la coniglia vie-
ne portata al maschio per l’accop-
piamento e dopo 10-15 minuti vie-
ne rimessa nella sua gabbia.

Prima settimana di maggio - Par-
to. Dopo 30 giorni di gestazione 
avviene il parto. A questo segue 
l’allattamento dei coniglietti che 
deve essere garantito per almeno 
35 giorni (5 settimane).

Seconda settimana di giugno - 
Trasferimento della femmina nel-
la seconda gabbia (2). Dopo l’allat-
tamento la femmina viene separata 
dalla prole e spostata nella seconda 
gabbia, mentre i coniglietti svezzati 
rimangono nella gabbia in cui sono 
nati (se necessario, soprattutto in 
caso di litigiosità, si possono sepa-
rare i maschi dalle femmine chiu-
dendo i passaggi tra un modulo e 
l’altro). Dopo qualche giorno dal cambio di gabbia la femmina viene portata al ma-
schio per l’accoppiamento e dopo 10-15 minuti viene rimessa nella sua gabbia. 

Seconda settimana di luglio - Parto. Dopo 30 giorni la coniglia partorisce nuova-
mente e dopo altri 35 giorni porta a termine lo svezzamento della seconda nidiata. 

Terza settimana di agosto - Trasferimento della femmina nella prima gabbia 
(1). A questo punto la coniglia viene separata dalla prole e ritorna nella prima gab-
bia (quella occupata dai coniglietti della prima nidiata, che nel frattempo, a partire 
dai 100 giorni di vita, sono stati destinati alla mensa o alla vendita) e il ciclo rico-
mincia. In questa maniera possono essere portati a termine in un anno cinque par-
ti con la produzione di circa 40 coniglietti per femmina in allevamento.

Nell’articolo, per chiarezza del letto-
re, indichiamo ogni singolo fondo, che 
va a costituite la base di una parte della 
gabbia, con il termine di «modulo». 

Ogni gabbia è delimitata da una 
struttura di legno dimensionata perfet-
tamente per contenere tre moduli. Que-
ste gabbie possono essere costruite an-
che su più piani, e vanno collocate lungo 
una parete in ombra di un locale dotato 
di fi nestra per il ricambio dell’aria.

Ogni gabbia è costituita da tre mo-
duli disposti in fi la, uno accanto all’al-
tro, per il lato minore. Se le misure di 
base dei fondi di recupero sono, per 
esempio, di cm 50×70, ogni gabbia avrà 
una dimensione complessiva di circa cm 
50×210. Ciascun modulo è separato dal-
l’altro da un pannello in legno (b) prov-
visto di apertura (c) (di circa cm 10 di 
lato e cm 15 di altezza) per consentire 
ai conigli il passaggio da uno all’altro. 
I passaggi devono essere dotati di un si-
stema di chiusura a ghigliottina o altro, 

in modo da poter segregare i conigli in 
una parte del ricovero in base alle ne-
cessità di allevamento (per esempio, se 
si rende necessario separare i conigliet-
ti maschi dalle femmine in caso di for-
te litigiosità). 

Dei tre moduli della gabbia uno de-
v’essere oscurato (A che funge da nido 
e zona riposo) e due chiusi da uno spor-
tello in rete (B e C). Anche il modulo ni-
do deve poter essere aperto.

Nelle gabbie devono essere presen-
ti tutte le attrezzature necessarie: man-
giatoia (f), abbeveratoio (g), rastrelliera 
per fi eno e verdure (h), pedana per la so-
sta (e). Il fondo deve essere ricoperto da 
un’abbondante strato di paglia (cm 10).

Precisiamo infi ne che ogni coniglia 
in allevamento ha bisogno di due gab-
bie come meglio vedremo più avanti. 
Il maschio, invece, viene tenuto in una 
gabbia a parte dove si accoppia con le 
femmine che vengono man mano intro-
dotte per la fecondazione.

LA GESTIONE 
DELL’ALLEVAMENTO

Per quanto riguarda le tecniche di 
allevamento dei conigli (riproduzione, 
alimentazione, igiene, cure sanitarie, 
ecc.), rimandiamo sia agli articoli speci-
fi ci che vengono periodicamente pubbli-
cati su Vita in Campagna, sia al supple-
mento bimestrale «i Lavori», rubrica Al-
levamenti, dove vengono illustrati e de-
scritti i lavori stagionali necessari per al-
levare correttamente questi animali. 

Nel riquadro di questa pagina abbia-
mo descritto, per fasi successive, come 
viene gestito il ciclo riproduttivo di una 
coniglia con questo tipo di allevamento, 
prevedendo che i coniglietti siano desti-
nati alla mensa o alla vendita a 100 gior-
ni di vita. Se si allevano più femmine bi-
sogna prevedere la presenza di ulteriori 
gabbie (due per ciascuna di esse).

Maurizio Arduin
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